
M
ino Raiola è noto
per essere il
procuratore di

campioni come il bresciano
MarioBalotelli, Zlatan
Ibrahimovic e Robinho; per
avere portato Pavel Nedved
alla Juventus, dettando
condizionia un certo Luciano
Moggi, allora re incontrastato
del mercato.
Nei giorni scorsi ha preso la

procura di El Kaddouri. Ma il
rapporto con la società di via
Bazoli e la famiglia Corioni è
didata molto più antica.

Raiola, a quando il primo
contatto con Corioni?
Risale a 25 anni fa. Stavo
cercando di cedere Sabau.
Trattavo con il Feyenoord.

E da allora i rapporti con
Corioni sono rimasti solidi?
Dopo l’operazione-Sabau, per
un po’ non l’ho più visto.
Corioni mi è stato presentato

da Nello Governato che allora
lavorava alla Lazio. Ed è
grazie a Governato che è nata
un’amicizia che dura tutt’ora.

A Brescia si racconta che, sulla
vicenda-Hamsik, Raiola
qualcosa da dire ce l’avrebbe. È
vero che le fu praticamente
«scippato»?
Ioero il procuratore di
Hamsik a Brescia, ma non
voglio raccontare ciò che
accadde. In quell’occasione
optai per il rapporto umano
più che per i soldi.

Come mai Jonathas, che lei ha
portato a Brescia, non è
rimasto?
Perchè è arrivata la proposta
diuna squadra di serie A e in
un mercato così fermo,
difficile rinunciarci.

Al Pescara Jonathas è andato
in prestito. Dunque, la clausola
del 30 per cento d’incasso
della cessione al Brescia, è
saltata?
A Jonathas dispiace molto
nonessere rimasto al Brescia.
Da voi si è trovato benissimo.

Un affare sfumato, dunque,
per Corioni.
Sembrerà strano, ma ci
conosciamo da più di
vent’anni e con il presidente
nonho mai fatto affari. Ma se
posso, a Corioni darò una
bella mano. È un top
president, se lo merita.

Intanto si è preso la procura di
El Kaddouri.
È stato il giocatore a cercarmi.

Nemmeno Ibrahimovic e
Balotelli?
Sono i giocatori a cercare me.

Si è domandato perchè El
Kaddouri ha lasciato il suo
agente storico, Daniel Straini?
Mi scusi, ma io non so
nemmenochi sia questo
Striani. Per me El Kaddouri è
come un foglio bianco. È un
rapporto da iniziare.

Il Brescia ha il terrore di
perderlo a parametro zero ed
El Kaddouri di restare a
giocare in un ambiente ostile.
Sono convinto che troveremo
la soluzione giusta per tutti.

Lei, da tre anni, è il procuratore
di Nicolò Quaggiotto, il nipote
del presidente Corioni. Uno
che ha qualità.
Nicolòprima di tutto è un
ragazzo in gamba. Come
giocatore ha doti tecniche
non indifferenti, nell’ultimo
anno è cresciuto anche dal
punto di vista fisico.

Sicuramente la parentela non
gli è d’aiuto. Anzi...
Non lo è. Ma nelle nazionali
giovanili ci è arrivato per la
sua bravura, mica perchè suo
nonno comanda anche in
nazionale. No, essere il nipote
del presidente è tutt’altro che
un vantaggio. Ma io credo in
Quaggiotto, nelle sue qualità.

Brescia crede sempre meno
nella gestione di Gino Corioni.
È incredibile contestare uno
come Corioni. Sono 25 anni
che tiene in piedi il calcio a
Brescia da solo, senza aiuti. E
va avanti nonostante lo stadio
più brutto d’Europa.
Scandaloso che nessuno di
chi conta a Brescia lo abbia
sostenuto in questabattaglia.

Musica per le orecchie del

presidente.
Io sono abituato a dire quello
chepenso. E allora dico che
negli ultimi anni Corioni è
l’unicoche abbia fatto
qualcosaper Brescia: ha
investito nella squadra di
calcio, una delle componenti
più importanti di un
territorio a livello sociale,
grazie a lui il nome di Brescia
gira per il mondo.

I tempi di Baggio e Guardiola
appartengono al passato.
Almeno Corioni ha avuto il
coraggio di investire. Brescia
perchèsarebbe famosa,
allora? Per le infrastrutture?
Per l’aeroporto? Per le belle
piazze? Brescia ha fior di
industriali, aziende
conosciute ovunque che

potrebbero sfruttare il
marchio Brescia Calcio per il
merchandising e farsi
pubblicità.

Già, ma Corioni il Brescia se lo
tiene stretto.
Chiaro, nessuno finora gli ha
fatto un’offerta seria. Uno
tiene una società per più di
vent’anni, le garantisce
stabilità e continuitàa un
certo livello, e la cede al primo
chepassa? E poi al mondo
nonc’è niente che non si
possacomprare.

Dunque?
Di fronte a un’offerta seria,
Corioni il Brescia lo cede. Ma
saquale è il suo difetto?

Sentiamo.

Vuole troppo bene alla sua
creatura. Avrebbe potuto
venderla quando la
situazione finanziaria era
precaria, invece pur di tenerla
invita ciha rimesso del suo.
Perquesto, quando sento
parlare di Corioni arricchito
col calcio, mi viene da ridere.

A Brescia il pensiero corrente
non è questo.
Solo cavolate, mi creda.

Cambiando argomento, è così
difficile gestire Balotelli?
È un ragazzo sensibilissimo,
molto intelligente, un po’
esuberante, ma è un
professionista rispettoso di se
stesso e del club per il quale
gioca. Lo tengo così com’è. •
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L'INTERVISTA di Vincenzo Corbetta

Lascuderia

MINORAIOLA

«Corioni?Untoppresident
Eadessovoglioaiutarloio»

DABALOTELLI
AIBRAHIMOVIC
MinoRaioladaanni è uno
deiprocuratori più
influentidel calcionon
soloitaliano. Nellasua
scuderiacisonocampioni
dirazza. Duesututti: il
brescianoMarioBalotelli,
stelladel Manchester City
epuntodi forza dell’Italia
diPrandelli, vicecampione
d’Europa;Zlatan
Ibrahimovic, trasferito
pochesettimane fa dal
Milanal ParisSt.Germain,
l’affare dell’estatein un
mercatochepiù fermonon
potrebbeessere.
MaRaiola, classe1967, ha
altricampioninellasua
scuderia:ilbrasiliano
Robinho,gliolandesi
EmanuelsoneVan
Bommel, ilbrasiliano
Jonathas,appenapassato
dalBrescia al Pescara. In
passatoè stato
procuratorediHamsik ed
èstato l’arteficedel
trasferimentodiNedved
allaJuventusdopo un
lungobraccio diferrocon
LucianoMoggi,allora re
incontrastatodel mercato.

Ilpresidente
èl’unicoche
hainvestito
perquestacittà
Enessunoloha
maisostenuto

ILTORNEO.Ferragostoin campoperlasquadradi Calori

ASalò il MemorialSaleri
conFeralpi eLumezzane
Allo stadio «Lino Turina»
tre partite di 45 minuti
Si parte con il derby
bresciano di Lega Pro

Posticipo
allaterza

ILBRESCIAGIOCHERÀILPRIMO
POSTICIPODELLASTAGIONE
ALLATERZAGIORNATA
CONTROLOSPEZIA,DOMENICA
9SETTEMBREALLEORE18

«Siamogiù,moltogiùeseil
Bresciaèquestosiamorovinati
Maèprestoperpreoccuparsi»

GINOCORIONI
PRESIDENTEDELBRESCIA

«Lasquadraègiovane,inoltre
ècambiataparecchio.Dobbiamo
migliorare,maservonorinforzi»

ALESSANDROCALORI
ALLENATOREDELBRESCIA

Sergio Zanca

Le tre società più importanti
del nostro calcio professioni-
sticosiritroverannostaseraal-
lo stadio «Lino Turina» di Sa-
lòperdisputarelaterzaedizio-
ne del Trofeo Città-Memorial
Felice Saleri, figlio dell’ex pre-
sidente del Brescia Sergio, che
conquistò la promozione ai
tempi di Gigi Simoni, e fratel-
lo di Luca, l’attuale vice.
Alle ore 20 apertura con Lu-

mezzane-Feralpi Salò. Alle 21
la squadra sconfitta incontre-
ràilBrescia.Alle22l’ultimaga-

ra. Biglietto unico al prezzo di
5 euro.
Le partite dureranno 45 mi-

nuti, e incasodiparitàverran-
no tirati i rigori: la compagine
chenetrasformeràdipiùotter-
ràduepunti, l’altrauno.IlBre-
scia si è imposto sia nel 2010,
quandoandaronoasegnoFec-
zesin e Caracciolo, che nel
2011.InquestaoccasioneJona-
thas,alqualepochiconcedeva-
no credito, si è messo in evi-
denza segnando una doppiet-
ta,egettandolebasidiunasta-
gione strepitosa, culminata
nelbottinodi16reti incampio-
nato, e, ora, nel trasferimento
alPescara inserie A.

DOPO UNA SERIE di amichevoli
confortanti, il Brescia 2012-13
è caduto nel primo impegno
ufficiale. Domenica, in coppa
Italia, ha pagato alcune disat-
tenzioni difensive e la scarsa
incisività dell’attacco soccom-
bendo al «Rigamonti» contro
laCremonese,chemilitainPri-
maDivisione.Aisupplementa-
ri ha deciso su rigore Alberto
Filippini,brescianodiCaionvi-

co,dalloscorsogennaioinma-
glia grigiorossa. L’impressio-
neècheAlessandroCalori stia
lavorando in un cantiere con
tantimanovali, inattesadi tro-
vare uomini di buona qualità.
Liquidataconun secco 3-0 la

Sarnese di Michele Tarallo, ex
centravanti della Feralpi Salò,
il Lumezzane ha tenuto botta
alNovara,perdendodimisura
(3-4), dopo avere dato vita a
un duello scoppiettante.
GianlucaFestadisponediuna
rosa di notevole caratura, in
grado di recitare un ruolo da
protagonista nell’imminente
avviodi campionato.
LaFeralpiSalòèl’unicaades-

sersi limitata finora alle ami-
chevoli: le prime 5 vinte (una,
prestigiosa, a San Zeno di
Montagna,colChievo)eleulti-
me due perse (coi romeni del-
l’OradeaeilCastiglione).Gian-
marcoRemondinadevetrova-
relaquadraturainvistadelde-
butto di domenica a Bassano
del Grappa contro gli ex Clau-
dio Rastelli e Andrea Turato,
inCoppa Italia di Lega Pro. •
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MinoRaiola,44anni: originariodi NoceraInferiore, è naturalizzatoolandese

Sì,adesso
sonodiventato
ilprocuratore
diElKaddouri:
troveremopresto
unasoluzione

GinoCorioni con SergioSaleriaSalò loscorsoanno. FOTOLIVE

MarioBalotelli: ha22anni
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